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colo ed unico maschio, cocco-
lato dalle due sorelle che pian
piano stavano lasciando casa
per sposarsi. Non aveva grilli
per la testa e amava il suo la-
voro».

Proprio la sua professione
lo ha separato dagli affetti ter-
reni. Lo studio e l'amore per il
territorio lo avevano reso pre-
ciso nel lavoro. Paolo era mol-

to alto, aveva
u n  f i s i c o
energico e gli
occhiali che
i n  d o s s  a v a
c on fe ri va no
a l  r a g a z z o
u n ' a r i a  d a
studente mo-
d e l l o.

«So che si
era laureato da qualche anno e
adesso lavorava fuori Taranto
– commenta una vicina di ca-
sa. L'ho visto nei giorni scorsi
e, come al solito, ha mantenu-
to il portone aperto per farmi
passare. Era un ragazzo perbe-
ne, come la famiglia».

Anche un altro condomino
ricorda il giovane ricercatore
come una persona con la testa
sulle spalle e molto vicino ai
genitori, il papà ingegnere e la
mamma professoressa di psi-
cologia in un liceo.

«Ci siamo incrociati all'u-
scita di casa, ci siamo salutati e
abbiamo scambiato due chiac-
chiere nonostante fosse un po'

di LUCA CARETTA

� La notizia arriva nel condo-
minio di via Ugo De Carolis
176 come un fulmine a ciel se-
reno. Paolo Rinaldi non c'è
più, tutti stentano a crederlo.
A rivelare la brutale tragedia è,
purtroppo, il giornalista.

Il quinto piano dello stabile
ha tutte le finestre abbassate,
s e g n o  c h e
non c'è nes-
suno. Proba-
bilmente la
d i s g r a z i a  è
stata già rife-
rita alla fami-
glia.

«Ma è sicu-
r o  c h e  s i a
p r o p r i o  i l
“nostro” Paolo? Che non ci sia
stata confusione?» chiedono
increduli i residenti dello sta-
bile dove vive la famiglia di
Paolo. Ventinove anni, ricer-
catore universitario, ieri mat-
tina stava compiendo alcuni
controlli su una falesia in lo-
calità Apani, nei pressi di Tor-
re Guaceto (in provincia di
Brindisi) quando è stato tra-
volto dalla frana. I vicini di ca-
sa, sconvolti, lo ricordano co-
me un bravissimo ragazzo,
molto vicino alla famiglia.

«Era un giovane sempre
molto generoso – dice la si-
gnora Todaro – pr emu ro so
con tutti. Era il figlio più pic-

LA TRAGEDIA 2 Il ricordo di alcuni residenti dello stabile dove viveva con i genitori

«Paolo era un giovane molto
generoso e premuroso con tutti»

IERI UNA RIUNIONE IN PREFETTURA

Sicurezza sul lavoro, istituito
un osservatorio sulle piccole imprese
� Maggiore attenzione alla sicurezza nelle
piccole e medie imprese. E' questo l'indirizzo
emerso ieri nel corso della riunione della con-
ferenza provinciale permanente, svoltasi in
Prefettura sui temi della sicurezza degli am-
bienti di lavoro.

All'incontro presieduto dal prefetto Paga-
no, hanno partecipato il direttore provinciale
del Lavoro Lippolis, il responsabile Spesal
Scarnera, il responsabile Ispesl Policastro, il
responsabile Arpa Primerano, del direttore
Inps Primiceri nonchè i rappresentanti sin-
dacali di Cgil, Cisl, Uil, della Confindustria e
Confapi.

Il prefetto ha sottolineato che «la sicurezza
nei luoghi di lavoro ha valenza prioritaria tra i
temi di cui si occupa la Conferenza provin-
ciale permanente secondo il richiamo operato
anche dal Capo dello Stato ai prefetti, in quan-
to un'efficace strategia di prevenzione rende
necessario incrementare azioni di governan-
ce interistituzionale allo scopo di favorire la
massima sinergia collaborativa e operativa tra
tutti i soggetti preposti alle attività di vigi-
lanza e controllo».

Durante l'incontro, accanto alla necessità
di un rafforzamento, in generale della com-
plessiva azione di informazione/formazione
già in atto, è stata evidenziata la necessità di
estendere la prevenzione anche ai lavoratori e
ai datori di lavoro delle piccole e medie im-
prese - ritenute più a rischio per la loro mi-
nima struttura organizzativa - nonchè ai co-
siddetti “nuovi rischi”.

Per realizzare rali obiettivi, da parte di tutti
i presenti, è stata condivisa l'esigenza della
costituzione di un Osservatorio sul fenomeno
che realizzi, con carattere di concretezza, una
conoscenza condivisa tra tutti i soggetti coin-
volti come base a più efficaci e integrati in-

terventi di prevenzione, sviluppando altresì
approfondimenti monotematici e specialisti-
ci sui diversi aspetti della sicurezza.

L'Osservatorio si articolerà in particolare
in due sezioni: la prima, la cui struttura sarà
definita da un gruppo tecnico composto da
rappresentanti dello Spesal, Inail, Direzione
provinciale del Lavoro e organizzazioni sin-
dacali e datoriali al fine di avere una sistemica
e tipizzata conoscenza del fenomeno di cui è
prevista nel tempo la gestione telematica per
facilitare l'accesso al maggior numero di
utenti e incrementarne il carattere interat-
tivo; la seconda sezione si occuperà di for-
mazione, nuovi rischi, percorsi di semplifica-
zione delle procedure nella complessa e ar-
ticolata materia nonchè di diffondere la co-
noscenza delle iniziative promosse e di tutte
quelle informazioni utili a rafforzare la co-
noscenza e ad incrementare quindi la preven-
zione.

TA R A N TO

IL PALAZZO in via Ugo De Carolis dove Paolo
Rinaldi abitava al quinto piano con i genitori,
il padre è ingegnere e la madre insegnante

ERA L'UNICO
M A S C H I O, U LT I M O
DI TRE FIGLI
E “P R E D I L ET T O ”

taciturno. Era da qualche gior-
no che non lo vedevo. Adesso
mi sembra impossibile che
non sia più tra noi».

Le finestre di casa comple-
tamente abbassate sono uno
dei pochi segnali che ha dato la
famiglia Rinaldi. Il dolore per
la tragica perdita dell'amatis-
simo figlio non è stato condi-
viso con nessun vicino di casa.

«Abbiamo appreso la noti-
zia in questo momento – affer-
ma un'altra vicina - Ho visto la
mamma di Paolo questa mat-
tina ma era tranquilla, forse
questa catastrofe è arrivata
poco dopo. Sono profonda-
mente addolorata e vicina alla
famiglia. So che Paolo era il
“p r e di l et t o ” perchè partorito
in età avanzata. Non oso im-
maginare lo strazio della ma-
dre, era l'unico maschio».

La famiglia Rinaldi è molto

conosciuta tra gli ingegneri di
Taranto per la partecipazione
ricorrente in numerosi incon-
tri. Il papà di Paolo, Gaetano, è
infatti ingegnere elettrotecni-
c o.

«Apprendo la notizia in
questo momento. Sono scon-
volto». Queste sono le prime
parole che Angelo Masi, presi-
dente dell'Ordine degli Inge-
gneri ionico, riesce a pronun-
ciare dopo un momento di
s c o n f o r t o.

«Conosco molto bene –
continua Masi – il papà di Pao-
lo, Gaetano è nostro iscritto da
tanti anni. Io e tutto l'Ordine
professionale siamo vicini a
lui e ai suoi congiunti in un
momento di grandissimo do-
lore. Dispiace per le dinami-
che dell'accaduto e sono rat-
tristato per la perdita dell'a-
mato figlio».


